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ABBIAMOGUADAGNATO
DIECIANNIDIVITA

L’editoriale

di Alessandro Quattrone

SEGUE DALLA PRIMA

C’
è poi l’altro fatto
strano: le donne
campano molto
di più. Sempre in
Trentino il divario

fra i sessi è rimasto costante:
nel 1980 gli uomini morivano
6-7 anni prima delle donne
(nel 2018, 6-8). Vivere da ma-
schietto in Trentino, o più o
meno altrove in Italia, ti toglie
circa 7 anni di vita.Menomale
quindi che ne abbiamo gua-
dagnati dieci in generale dal
1980. La conclusione è che a
parte forse qualche landa zen
del Giappone, non c’è niente
di meglio nel mondo, rispetto
all’attesa di vita — le signore
si rallegrino — dell’essere
donna trentina. Se questo tas-
so si mantiene, ma potrebbe
anche incrementare, nel 2022
avremo guadagnato un altro
anno e così via, talché nel
2050 morremo in media a 90
anni. Vuol dire che i centenari
sarannomolti di più di oggi.
Ma allora diventa chiaro

che l’aspettativa di vita non è
controllata così tanto biologi-
camente. Siccome anche il ge-
noma umano nei famosi due-
centomila anni non è cambia-
to molto, sembrerebbe piut-
tosto che predominino fattori
culturali — per esempio, è
chiaro che vivono di più le
persone maggiormente istru-

vita, ovvero il nostro organi-
smo sarebbe mediamente
programmato per vivere mol-
to a lungo, e date certe condi-
zioni al contorno si adatta
molto rapidamente, e molto
rapidamente conquista anni
di vita. Per fare un gran salto
basterebbe, per esempio, che
tutti smettessero di fumare, di
bere alcol, di usare il sale nei
cibi, che controllassero il peso
e camminassero almeno per
diecimila passi al giorno.
Dove potremmo allora

spingerci? La donna vissuta
più a lungo con età verificata è
la francese Jeanne Calment,
122 anni e mezzo, l’uomo Jiro-

emon Kimura, 116, e il prima-
to in Italia spetta a EmmaMo-
rano, 117 anni e mezzo. Con
questi numeri da capogiro
viene in mente ciò che disse
quel genio di Woody Allen:
«Non voglio raggiungere l’im-
mortalità attraverso le mie
opere; voglio raggiungere
l’immortalità evitando di mo-
rire». L’immortalità. Visti gli
81 anni in media dei trentini e
i casi straordinari di cui sopra
abbiamomargine di lavoro—
dico noi ricercatori interessati
più alla salute che alla malat-
tia — entro uno spazio di an-
cora 30 anni; e questo al netto
dei futuri — e certi, viste le
premesse — successi della
medicina rigenerativa, la qua-
le, insieme alle terapie di ripa-
razione del genoma, potrebbe
sortire il miracolo di far supe-
rare i cento anni a tanti di noi.
I nostri ultimi decenni, se
davvero avessimo successo,
potrebbero essere sempre più
esenti da condizioni croniche
e degenerative. Aggiungere
anni alla vita infatti non serve,
se non si aggiunge anche vita
agli anni. E che fare allora in
tutto il tempo libero che
avremmo, ancora vispi e sani?
Sciare? Fare passeggiate in
montagna? Guardare serie te-
levisive in streaming? Legge-
re? Una modesta proposta:
leggere.
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ite — e di stile di vita. La
scienza ci avverte che a una
correlazione (due fenomeni
che si muovono di pari passo)
non soggiace sempre un rap-
porto di causa ed effetto. Anzi.
Potremmo infatti accostare
all’incremento di longevità
molte variabili del nostro stile
di vita che hanno avuto lo
stesso trend (la migliore ali-
mentazione? L’aumento del-
l’attività fisica? La diminuzio-
ne dei lavori usuranti?) i quali
però potrebbero non esserne
affatto la causa. In mezzo a
mille incertezze una cosa è si-
cura: che siamo sotto il limite
biologico dell’aspettativa di

ILRITRATTO
Gigante del pensiero
Ho atteso invano, all’indo-

mani della scomparsa di Ema-
nuele Severino(1929/2020)
che sui giornali locali compa-
risse qualche cenno che an-
dasse al di là di una redaziona-
le commemorazione.
Capisco, del resto, come un

quotidiano non sia esattamen-
te la sede ideale per ricordare
questo gigante della filosofia
contemporanea,una delle fi-
gure più importanti della cul-
tura del Novecento europeo. In
tuttamodestia, per quei pochi
o tanti che non ne conoscono
l’opera,vorrei brevemente sot-
tolineare come Severino abbia
illuminato il sottosuolo ideo-
logico del nostro tempo più e
meglio di tanto sociologismo
alla moda.
Solo per citare un esem-

pio,fra i più importanti e com-
mossi,ecco cosa ha dettoMas-
simo Cacciari qualche giorno
fa: «Ricordo la inattualità po-
derosa, monumentale,del-
l’opera di questomae-
stro...manca il contro canto a
tutte le correnti fondamentali
della filosofia del Novecento se
non si comprende Emanuele
Severino». Quando scompaio-
no questi giganti del pensiero,
sulle cui spalle abbiamo tenta-
to di issarci faticosamente, si
crea un vuoto non più colma-
bile. O, almeno,così sembra,
perché concludendo con le
sue stesse parole «tutto ciò
che se ne va scompare per un
poco». I morti che se ne vanno
scompaiono per un tempo
maggiore, ma poi,tutto ciò che
è scomparso riappare». Non
fosse altro che per questo
«eroico» tentativo di sottrarre
le cose alla rapina del tempo e
del nulla, noi tutti dobbiamo

un caro ricordo all’opera di
Emanuele Severino.

Giuseppe Malcangio,TRENTO

FASCIALAGO
Parla la Costituzione
Senza se e senzama, con il

sindaco AdalbertoMosaner
per la salvaguardia di un bra-
no di territorio prezioso e
unico come la cosiddetta fa-
scia lago di Riva del Garda.
Dopo troppi anni passati nello
splendido paesaggio della
Busa all’insegna dell’occupa-
zione totalitaria del suolo da
parte del cemento, ecco un
segnale diverso, importante e
coraggioso. L’articolo 9 della
nostra Costituzione èmolto
chiaro, lo è sempre stato, no-
nostante lo strame che nel
corso degli anni se ne è fatto:
«La Repubblica promuove lo
sviluppo della cultura e la
ricerca scientifica e tecnica.
Tutela il paesaggio e il patri-
monio storico e artistico della
Nazione». Proprio in virtù
dell’impegno che deriva dalla
Costituzione si impone una
convinta e decisa «resistenza»
per il paesaggio e per il patri-
monio culturale e civile delle
comunità alto gardesane,
denunciando ogni possibile
ostacolo alla libera espressio-
ne e alla trasparente volontà
delle amministrazioni comu-
nali. Tanto più che il Consi-
glio comunale di Riva è stato
messo in grado di non deci-
dere con un’astutamanovra di
accerchiamento che per la
fascia lago finirà per portare
al commissario ad acta. In
ogni caso chi ha voce si faccia
sentire per impedire il vergo-
gnoso inceppamento del pro-
cesso democratico.

Mario Cossali,
presidente Anpi Trentino
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